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Da stasera in TV il programma «1935 e dintorni» 

Gli Anni Trenta 
firmati da Biagi 

81 può parlare del fascismo In Italia, della 
crisi mondiale del '29, della conquista del pò-
tere In Germania da parte di Hitler, dell'av
vento di un uomo come Franklin D. Roose
velt alla testa degli Stati Uniti cominciando li 
discorso da Planacelo? Planacelo è un picco
lo paese ormai spopolato sull'Appennino bo
lognese. Molti meriti non sembra avere, tran
ne quello di aver dato 1 natali e di aver avuto 
tra 1 suol figli, per parecchie generazioni, la 
famiglia di Enzo Blagl. Blagl ci aveva confes
sato tempo fa, In una Intervista, la sua Idea di 
raccontare 1 paesi attraverso le persone, e 
attraverso le persone parlare di me». Ora, 
questo assunto si fa esplicito. Stasera, alle 
20.40, sulla Rete 1, prende 11 via un program
ma in sei (o forse otto: ancora non è deciso) 
E untate settimanali. SI Intitola »1935 e din-

>rnl>. Enzo Blagl vi appare non solo come 
conduttore, ma da protagonista. Racconta di 
sé, della sua Infanzia a Planacelo, dell'adole
scenza a Bologna, la prima ragazza, la prima 
visita nella casa di tolleranza, 11 «premilitare» 
da giovane universitario fascista... 

«Una piccola Italia» è 11 sottotitolo della 
puntata di stasera. E questa piccola Italia era 
fatta appunto di tanti paesini come Planac
elo, di famigliole piccolo borghesi sedotte dal 
fascismo come quella di Blagl, di ragazzi co
me Enzo Blagl che si affacciavano sul mondo 
della città avidi e storditi, del tutto Inconsa
pevoli del destino che avrebbe loro riservato 
il futuro. Eventi grandiosi come la guerra, la 
Resistenza, le tante speranze deluse dell'ulti
mo trentennio. Forse qualcuno potrebbe ac
cusare Blagl di eccessivo protagonismo. Ma 
egli sembra ammonirci: «Badate, gli italiani 
di allora non erano molto diversi da me». 

Cosi, sin dall'avvio, la sua trasmissione 
non appare un documentarlo storico. Piutto
sto, una rivisitazione. Il tentativo di evocare 
Il «clima» di quegli anni, di farcene per cosi 
dire annusare 11 profumo. Ecco lo spezzone 
del Cinegiornale Luce col discorso di Musso
lini ad Ancona, nel 1932: le immagini si com
mentano da sole, senza bisogno di sottolinea
re l'Incredibile Istrionismo del personaggio e 
l'altrettanto Incredibile ingenuità della folla 
che lo osannava. Ma ecco, soprattutto, le tan
te Interviste, le testimonianze di personaggi 
contemporanei attraverso 1 quali Blagl cerca 

non soltanto aneddoti, episodi Inediti, lnter-

f>retazlonl degli avvenimenti proposte dalle 
mmaglnt, ma soprattutto una conferma: la 

conferma di se stesso, di non essere stato l'u
nico ad aver vissuto quegli anni In quel certo 
modo. 

Indubbiamente, corre una distanza enor
me fra quanto dicono Vittorio Vldall («SI, a-
spettavamo Mussolini a Trieste per fargli un 
attentato, per accopparlo...») e Giorgio Pini, 
ex caporedattore del «Popolo d'Italia» («Un 
grande uomo, Il duce, un grandissimo orato
re...»). Ma quel gradevolissimo Tognazzl, con 
le sue spassose esperienze di «avanguardi
sta», non racconta le stesse cose vissute da 
Blagl? E Moravia, cui si deve nel 1929 con gli 
«Indifferenti» 11 primo romanzo Italiano ve
ramente «europeo», non rappresenta la sco
perta, da parte di un giovane cresciuto den
tro 11 fascismo, di una dimensione della cul
tura che trascende «la piccola Italia» e la reto
rica del regime? 

Cosi, passo dopo passo, ben coadiuvato 
dalla regia di Luciano Arancio, dalla fotogra
fia di Guido Bertoni, dal montaggio di Gian
ni Lari, Blagl si spoglia del molo di protago
nista per rendere «protagonisti», Invece, que
gli anni meschini e drammatici, grandiosi e 
buffi, sommessi e tragici. È vero: sono gli 
•Anni Trenta», oggi così di moda. Qualcuno 
può chiedersi se c'era davvero bisogno anche 
di un'altra serie televisiva dedicata a quel pe
riodo. Di esso abbiamo visto negli ultimi 
tempi le opere pittoriche e 1 giornali, le archi
tetture e 11 cinema, 11 teatro. Il programma di 
Blagl vuole mostrarcene soprattutto gli uo
mini, le vicende nelle quali furono coinvolti, 
da cui molti uscirono travolti, altri profonda
mente maturati. 

Nel momenti chiave della trasmissione, 11 
motivo musicale ricorrente è quello di «A-
marcord» di Fellinl. La suggestione nostalgi
ca di ciò che è stato, lungi dal mascherarsi 
viene cioè proposta anch'essa esplicitamen
te. Non è certo nostalgia del fascismo o di un 
periodo storico In cui, come scrive l'autore, ci 
furono «due guerre che ne annunciano una 
terza». E semplicemente 11 rimpianto per la 
stagione della propria giovinezza: un senti
mento invincibile, che appartiene a tutti. 

Mario Passi 

Legge-prosa: 
ma i ritardi 

non finiscono 
proprio mai? 

ROMA — La legge di riforma 
del teatro pare sia destinata a 
rimanere un sogno di pochi 
L'esame degli articoli del testo 
presentato dal senatore demo
cristiano Boggio doveva ini
ziare martedì 20 aprile scorso, 
ma anche per quella data la 
seduta della Commissione del
la Pubblica Istruzione del Se
nato (nell'ambito della quale 
si discute il futuro della legge) 
è stata repentinamente rinvia
ta. Alcuni membri della Com
missione dovevano partecipa
re alla discussione della legge 
sulla nuova università, è stato 
motivato ufficialmente, ma in 
realtà il problema è che il solo 
gruppo comunista ha presen
tato puntualmente i propri e-
mendamenti. Tutti eli altri si 
tono anche scordati di propor
re alla discussione i propri e-
mendamentL 

Industria 
culturale: 

conferenza 
stampa PCI 

ROMA — L'iniziativa dei 
comunisti per il rilancio 
della industria culturale, 
dei diversi settori dello 
spettacolo: è il tema di una 
conferenza stampa die si 
terrà oggi, alle 11.30, presso 
la Direzione del PCI in via 
delle Botteghe Oscure. Nel
l'incontro con i giornalisti i 
compagni Aldo Tortorella, 
responsabile del diparti
mento Cultura, e Pietro Va
lenza illustreranno le prò» 
poste — anche di carattere 
legislativo — dei comunisti 
per cinema, teatro, musica, 
comunicazioni di massa, si
stema radiotelevisivo pri
vato: attività che vanno ri
lanciate o regolamentate 
per porre le basi di una in
dustria della cultura sot
tratta a forme crescenti di 
dipendenza dall'estero. 

TV: stasera 
c'è Dustin 
Hoffman, 

divo nasuto 
H ciclo sui nuovi divi del ci

nema americano prosegue 
Juesta sera (Rete 2, 20,40) con 

ohn e Mary, interpretato da 
Dustin Hoffman. Il «divo co
mune» di questa sera è dunque 
lui, il piccoletto col nasone 
lanciato nel 1967 dal Laureato 
e consacrato nel '70 dal Piccolo 
grande uomo, un titolo che poi 
gli si è appiccicato come un'e
tichetta. Il film di stasera si si
tua nel mezzo dei due titoli 
suddetti: risale al 1969, ed è di
retto da Peter Yates, uno dei 
più bravi tra i registi britanni
ci emigrati a Hollywood. Rac
conta la giornata di due giova
ni newyorkesi che si incontra
no e finiscono quasi subito a 
letto, per poi raccontarsi i reci
proci problemi e fraternizzare, 
dicendosi finalmente i rispet
tivi nomi... Hoffman, è John, 
Mary è Mia Farrow. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
13.90 DSE-LAVOfllMANUAJJPCRIBCWCULTUnAU (Rep< Q-

puntata) 
19.SO TTLfOtORMALE 
14.00 OCLOS1A - Con Nando Gazzoio e Lorenza Guerrieri. 
14.90 OOG1 AL PARLAMENTO 
14.40 I PROBLEMI DEL PROF. POPPER - «La potare magica» 
11.00 OSE - OLTRE I PIANETI - «A nulle milioni di chilometri dalla 

Terra» 
10.30 TUTTI PER UNO - Varietà 
10.00 HAPPY CIRCUS - Con Fonzie in «Happy days» 
17.00 T O I - FLASH 
17.08 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
18.00 L'OPERA SELVAGGIA - Viaggi a Giava. (1* parte) 
18.90 9PAZKXJBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.80 L'APPUNTAMENTO - Con «Superpoftootto: Starsky e Hutch» 
18.48 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 QUESTO SECOLO - «Viaggio negfi armi che contano: 1935 e 

dintorni», di Enzo Biagi (1* puntata) 
2 1 4 8 CINQUANTANNI D'AMORE . Con Ombretta Co». Christian 

Da S*ea. Efo Pandora. Regia di Vito Mofinan (5* puntata) 
22.28 MISTER FANTASV-Musica da vedere 
29.20 TELEGIORNALE - OQOJ AL PARLAMENTO 
2 9 4 8 D8C - SCEGLIERE R. DOMANI 

• TV2 
12.00 «.POMERIGGIO A PUZZA DI SaHIA- tSC Concorso Ippco 

Intemazionale) 
12.90 MERKMANA - «fari, giovar» 
19.00 TG 2 - ORE TREDICI 
1 & 9 0 D88 - MASCHI E FEMMeNC - «Comportamenti, contrsdeteor». 

pregKjdai» (6* puntata) 
14.00 IL POMERIGGIO A PIAZZA DI SIENA 
1 4 J 0 OMBRE ROSSE -Oi John Ford. Con JohnWayne. John CerraOV 

ne, dare Trevor (1* parte) 
18.28 D8E-SCENE D A I PROMESSI S P O S I - c U peste» (9* punta

ta) 
18.00 L'UOVO MONDO NELLO SPAZIO - Veneta per ragazzi 
18.90 80» CONCORSO IPPICO BfTERNAZtONALE 
17.28 DflTRO L'OSTACOLO - Piana Ci Siena - curiositi 
1 7 4 8 TO 2 -FLASH 
17.80 TO 2 -SPORTSERA-DAL PARLAMENTO 
18.08 TARZAN, R. SIGNORE DELLA i 
18.80 MR.VA a - Testi <S Romano Fra 
1 8 4 8 TO 2 - TEUOtORNALE 
2 0 4 0 JOHN E MARY • Film - Regia di Peter Yetes. con Dustin Hof

fman. Mia Farrow. Michael Tolan. Sunny Gnffhh 
22.10 TRIBUNA POLITICA 
29.18 TO2-STANOTTE 

• TV3 
10.18 PROORAMMA CMEMATOORAF1CO - Per Cagliari e zona 

collegate 
14.00 LOORONE: CICLISMO -Grò del Trentino V tappe Arco-Lodro-

ne 
17.90 MVTTO - «L'altra teatro» 
1èV*0 L'ORECOftOCCHtO - Quasi un quotktano tutto di musica 
19.00 T 0 9 
18.90 T V 9 R f 0 J 0 M 

D M - R, QUOTRMANO A SCUOLA - «a» puntata» 
•> JAZZ - Concerto del George Cotemen Oclet 

21.98 LA RIPROOUZX)N8 UMANA M UN 
-«E 
TQ9 

madre a quarant'ami» (8* puntata) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 
GR1 Flash; 12. GR1 Flash. 13. 14. 
GR1 Flash, 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
6.03 Almanacco del GR1: 
6.10-7.40-8 45 La combinazione 
musicale: 7.15 GR1 lavoro; 7.30 
Edicola del GR1: 9.02 Radio anch' 
io '82. 11.10 da Milano Tuttifrutti. 
11.34 «L'agente segreto» di J. 
Conrad. 12.03 Via Asiago tenda: 
13.35 Master. 14.23 Mediterra
nea, 15 Erreptuno. 16 II paglio
ne. 17.30 Master Under 18: 18.05 
Divertimento musicale: 18 33Spa-
ziobbero; 19.30 Radiounoiazz '82; 
20 «I martedì della signora orma
ci»: «La Casa Strega.a». 21 Musica 
dal foBciore. 21.25 Le quattro parti 
della mela: 21.52 Vita da .. uomo; 
22.22 Autorad» flash: 22 27 Au-
Aobox. 22.50 Oggi al Parlamento; 
23.10 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05. 6 30, 
7.30. 8 30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13 30. 16.30. 17.30. 
18 30, 19.30. 22.30. 6. 6.06. 
7.05. 8 I giorni. 8.45 Sintesi di 
Radicdue. 9 «Addio ade Armi» di 
Hemingway (al termine. Mal) 
9.32-15 RacSodue 3131. 10 Spe
ciale GR2 Sport; 11 32 «A» come 
alfabeto: 11.56 Lo rmOe canzoni: 
12.10-14 Trasmissioni regionari; 
12.48 «Ho menato cosi». 13.41 
Sound treck; 15.20 GR2 econo
mia: 16.32 Sessantammuti; «Le 
confessioni di un ristiano» di I. N«-
vo (al termine: Le ore deHa musica); 
18.45 a grò del Soie; 19.50 Mass-
music: 22 Citta notte: Milano: 
22.20 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GICRNAU RADIO: 5 45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23 55; 6 Quotidia
na rediotre: 6.55-8.30-11 n con
certo del mattmo; 7.30 Pnma pagi
na: 10 Noi, VOI, loro donna; 11.48 
Succede in Italia: 12 Pomeriggio 
musicale; 15.18 GR3 cultura: 
15.30 Un ceno discorso; 17 La 
fauna dea'ambiente urbano; 17.30 
Spaziotre: 21 Rassegna dei* rivista 
21.10 Appuntamento con la aden
te; 21.45 Gesto strumentale • rit
mo, percussione, seduzione, os
sessione. 23 II Jazz. 23.40 II Rac
conto di mezzanotte 

Nostro «orvieto 
LOS ANGELES — Precedu
ta da un articolo di Oriana 
Fallaci sulla copertina del 
settimanale televisivo più let
to in America, è apparsa sui 
teleschermi americani la pri
ma parte del film Una donna 
chiamata Golda, una produ' 
tione di quattro ore sulla vita 
dell'ex primo ministro israe
liano, interpretata da Ingrid 
Bergman in un modo che è 
stato definito dai critici ame
ricani 'superbo e sublime». 

Il film copre l'intera vita a-
dulta della Meir, sofferman
dosi rapidamente sulla sua 

Srima infanzia nella nativa 
ussia, la sua emigrazione a 

Milwaukee, negli Stati Uniti, 
e il suo trasferimento in un 
kibbutz in Palestina nel 1921 
con il marito Morris Meyer-
san (interpretato nel film da 
Léonard Nimoy). Judy Davis 
(la protagonista del film au
straliano *La mia brillante 
carriera») recita la parte del
la giovane Golda mentre la 
Bergman porta il ruolo alla 
sua conclusione, fino alla 
morte per lucemta della Meir 
nel 1978, a 80 anni. Il film si 
apre con la visita dell'ex pri
mo ministro nella scuola di 
Milwaukee dove aveva stu
diato da bambina: a quella 
scolaresca ormai prevalente
mente nera, Golaa-Bergman 
rivolge le parole che caratte
rizzano tutta l'impostazione 
data al personaggio dal regi
sta Alan Gibson: 'Se io non 
sono per me stessa, chi sarà 
per mei E se io sono solo per 
me stessa, cosa sono? E se non 
adesso, quando?». 

Una donna chiamata Golda 
è una rievocazione affettuosa, 
tenera e avvincente della lea
der israeliana. Ma non è certo 
un docu-dramma storicamen
te 'verosimile»: se la determi
nazione e l'oltranzismo sioni
sta della Meir sono chiara
mente delineati, non altret
tanto lo sono i fatti e te vicen
de che hanno visto lo sviluppo 
dello Stato di Israele. Manca 
per esempio ogni tentativo di 
spiegare ti punto di vista de
gli arabi e dei palestinesi e si 
sorvola in tutta fretta sulle 
responsabilità di Golda Meir 
per l'impreparazione di I-
sraele alla guerra del 1973. 
Una mistura — di storia, (or
se, e di mitizzazione — piut
tosto deludente dato il ruolo 
di 'insegnante di storia» e di 
•veicolo predominante di in-

Il film di stampo hollywoodiano 
sulla statista «elevato» dalla 

interpretazione di Ingrid Bergman 

Ingrid Bergman irriconoscibile nei panni di Golda Meir 

La Bergman 
ha catturato 

l'animo 
di Golda Meir 

formazione» che si è iota la 
televisione americana. La 
presenza tuttavia di Ingrid 
Bergman sullo schermo bilan
cia le debolezze del film grazie 
al ritratto che l'attrice co-
struisce di Golda Meir, cattu
randone in pieno l'essenza 
psicologica. 

Non fu facile convincere 
Ingrid Bergman — vincitrice 
di tre Oscar e da anni grave
mente afflitta da una strenua 
e coraggiosa lotta contro il 
cancro — a recitare la parte 
di Golda. Svedese, alta un 
metro e 70, la Bergman non 
riusciva a vedersi nei panni 
della Meir. Fu solo durante 
una sua vacanza in Israele, 
incontrando la produttrice 
associata del film, Marilyn 
Hall, lì per i sopralluoghi, che 
Ingrid Bergman si lasciò ten
tare dall'idea. 'Se non fosse 
stato per Marilyn Hall forse 
non et sarebbe stata una Gol

da», dicono alla Paramount. 
Così l'attrice si immerse nello 
studio della vita di Golda sui 
libri che potè trovare nelle bi
blioteche israeliane. Prima di 
lasciare Israele, poi l'attrice 
si recò presso la tomba di Gol
da Meir, dove espresse a bas
sa voce la sua 'mezza idea» di 
accettare la parte: 'Golda, sto 
pensando di accettare questo 
ruolo, ma se lo faccio ti pro
metto di dare un'immagine 
corretta di te», confidò l'attri
ce a quella che sarebbe diven
tata una sua seconda perso
nalità durante i mesi succes
sivi 

Tornata in Europa, la Ber
gman telefonò ad Harve Ben-
net (produttore esecutivo del 
film) e disse di essere dispo
sta ad accettare il ruolo ad 
una sola condizione: quella di 
venir sottoposta preventiva
mente a un provino, per ac
certarsi della sua fedeltà di 

interpretazione della donna 
che l'aveva tanto affascinata 
in Israele. Bennet racconta di 
essere rimasto sconvolto da 
questa richiesta: una tra le 
più grandi attrici del mondo 
che insiste per un provino? 
Una cosa del genere non ave
va precedenti. Convocò tutta
via a Londra i migliori came-
ramen di Hollywood e il truc
catore di 'Elephant man», 
Christopher Tucker, per pre
parare Ingrid al provino. Al
cuni fra ipiù importanti pro
duttori ai Hollywood erano 
con Bennet nello studio quan
do 'all'improvviso entrò una 
donna che si muoveva come 
Golda Meir, camminava come 
lei, aveva gli stessi capelli, lo 
stesso sguardo. E quando aprì 
la bocca, parlava in un modo 
da sembrare un incrocio fra 
Golda e Ingrid. Era cosi au
tentico che pensai: "Questo è 
un miracolo!"», ricorda Ben

net. Quella sera stessa, dopo 
aver assistito alla proiezione 
del provino, il contratto fu fi
nalmente concluso. 

Per le riprese a Londra e in 
frraele la Bergman, comun
que, ha avuto modo di consul
tarsi continuamente con Lou 
Kaddar, la segretaria-assi
stente-amica personale di 
Golda. presente sul set come 
consulente speciale. È lei che 
ha offerto importanti infor
mazioni sul modo di cammi
nare. sui gesti, sul tono di 
Golaa. La Kaddar (interpre
tata nel film da Anne Ja
ckson) era a Los Angeles la 
settimana scorsa per una 
proiezione speciale del film, 
ed ha espresso la sua appro
vazione sia per il film sia per 
la recitazione della Bergman. 
Ha ammesso tuttavia che la 
trama romanzata ha sacrifi
cato pesantemente l'accura
tezza storica. La Kaddar era 

soprattutto insoddisfatta del
l'esclusione da parte degli 
sceneggiatori di un episodio 
che fu 'terribilmente impor
tante per Golda, per me e per 
Israele»: l'invio della Meir 
nell'Unione Spvtetica come 
primo ambasciatore del nuo
vo Stato di Israele nel 1948.# 

Ingrid Bergman, invece, ri
tiene che la sceneggiatura sia 
stata un veicolo perfetto per il 
film: pur riconoscendo che la 
verità storica non è stata 
sempre esattamente rispetta* 
ta, la Bergman ha affermato 
di essere consapevole che non 
si può attrarre l'attenzione di 
un pubblico di massa con un 
documentario, perciò occorre 
anche sdrammatizzarlo e ren
derlo in un certo senso più 
'hollywoodiano: I fatti — in 
un certo senso — le hanno da
to ragione: il film è stato il 
programma più seguito della 
serata in tutte le maggiori cit
tà degli Stati Uniti, da Los 
Angeles a New York, da Chi
cago a San Francisco. Un tra
guardo non indifferente, so
prattutto se si considera che 
non è stato messo in onda da 
nessuna delle tre reti televisi
ve nazionali. Queste ultime 
infatti avevano rifiutato di fi
nanziare il progetto molto 
tempo prima di sapere che la 
Bergman avrebbe accettato ti 
ruoto. Così la Paramount por
tò la sceneggiatura a Opera-
tion Prime Time, un consor
zio di oltre cento stazioni te
levisive indipendenti che uni
scono le loro risorse economi
che per finanziare la produ
zione di programmi di qualità 
in concorrenza alle Networks. 
In seguito alla decisione della 
Bergman di assumere il ruolo, 
le tre reti nazionali cambiaro
no idea e chiesero alla Para
mount l'acquisto dei diritti, 
ma questa preferì restare fe
dele al contratto con OPT e il 
film è stato visto in tutte le 
città americane su canali in
dipendenti. 

L'interpretazione della 
Bergman è stata accolta con 
entusiasmo anche dalla co
munità ebrea americana, in 
particolare da quella di Los 
Angeles, tradizionalmente 
'rumorosa» nel proprio sioni
smo. 'Come potrebbero non 
approvarla?», ha detto Mari
lyn Hall, 'anzi secondo me 
dopo questa interpretazione 
Ingrid Bergman verrà dichia
rata ebrea onoraria: 

Silvia Bizio 

Dal Bilancio al 31 dicembre 1981 

A T T I V O fin m-liardi di tre) 
Cassa e c/c con afre Banche 
Titoli e partecipazioni 

Crediti 
aei'Azienda Bancaria 
deVe Sezioni Speoa» 
ImmcMi e dotazioni 
attrezzature 
Artre poste detrattivo . 
Conti agli impegni e d'ordine 
Totale 

1980 
3 809.3 
4 678.6 
9 9*9 8 

(S 153.7) 
(4 795,1) 

2262 
4 878.7 

22 433.5 
46 036.1 

1981 
5.629.6 
5.844.1 

11.587.2 
{5 933.1) 
(5 654.7) 

266.8 
7.145.4 

33-363.8 

63.836,9 

PASSIVO (m miliardi di Ire) 1980 1981 | 
Raccolta fiduciaria 18 600 9 22.551,1 
depositi, comspondenii 
e atri rondi f 13 626.9) (16 680.6) : 
carfefla e oooùgazic--w (4 974.0) (S 870 5) • 
Fondi diversi 471.4 545.8 ' 
Altn conti del passivo 3 386.1 6.024.3 
Pondi patnmomafi e riserve 
Utile netto da ripartire 

1063.9 1.312.6 
203 39.3 

Conti agti impegni e d'ordine 22 493 5 33.363,8 
Totale 46 036.1 63.836.9 
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Equilibrio ed efficienza. 

1 

I risultati lordi dell'esercizio hanno reso possibili 
accantonamenti ed adeguamenti di bilancio per 
oltre L. 625 miliardi / 

L'utile netto di L. 39.283 milioni consente la 

devoluzione di L. 12.900 milioni per erogazioni 
benefiche, culturali e di pubblico interesse. 
I fondi patrimoniali, compresi i fondi rischi, tenuto 
anche conto dell'assegnazione di parte degli utili, 
ammontano ad oltre L. 1.336 miliardi. 
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